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N. R.G. 452/2026  

PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL CONSUMATORE 

ARTT. 67 SS. CCII 

 
TRIBUNALE DI ROMA 

SEZIONE XIV  - PROCEDURE CONCORSUALI 

IL GIUDICE DELEGATO GIORGIO JACHIA 

PRONUNCIA IL SEGUENTE  

DECRETO EX ART. 70, COMMA PRIMO, CCII 

CHE DISPONE LA PUBBLICAZIONE DEL PIANO DEL 

CONSUMATORE E LA SUA COMUNICAZIONE AI CREDITORI. 

Letta la domanda presentata ai sensi dell'art. 67 CCII da  
 

1) Ciliberto Crescenzo,  

nato a Torre Annunziata (NA) il 02.02.1979,  

C.F.:CLBBCS79B02L245S,  

residente in Roma al Viale dell’Esercito n. 123,  

rappresentato e difeso dall’avv. Fausta Antonella Cirillo  

pec: faustaantonella.cirillo@forotorre.it  
RICORRENTE  

OSSERVA  

1.1 LA NARRAZIONE INTRODUTTIVA 

Il ricorrente rappresenta di versare in una condizione di 

sovraindebitamento, così come definita dall'art. 2, co. 1, lett. c) CCI, norma 

applicabile ratione temporis stante il deposito del ricorso successivamente 

all'entrata in vigore del nuovo Codice della Crisi d'Impresa e 

dell'insolvenza; avvalendosi dell'assistenza del professionista nominato 

come gestore dall’ OCC, ha perciò depositato presso questo Tribunale una 

proposta di ristrutturazione dei debiti del consumatore ai sensi degli artt. 66 

e 67 e ss. CCI. 

1.2 ESPOSIZIONE DEBITORIA  

il ricorrente rappresenta di avere la seguente esposizione debitoria che 

propone di onorare parzialmente in 5 anni mantenendo attraverso le spese 

correnti la propria persona e la famiglia nello stato in cui ora si trova. 
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1.3 CIRCOLARIZZAZIONE  

Va precisato che i debiti sopra riportati sono stati verificati dal 

professionista facente funzioni di OCC attraverso i documenti prodotti dal 

ricorrente, nonché mediante l'attività di circolarizzazione e l'accesso alla 

Centrale dei Rischi ed attraverso le altre attività di controllo meglio 

dettagliate nella relazione particolareggiata. 

1.4 PROVA DELLA QUALIFICA DI CONSUMATORE 

L’OCC rappresenta che il ricorrente sarebbe qualificabile come 

"consumatore" ai sensi dell'art. 2, co. 2, lett. c) del CCI, avendo contratto le 

suindicate obbligazioni per scopi totalmente estranei all'attività 

imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale eventualmente 

svolta. 

1.5 NUCLEO FAMILIARE 

Il nucleo familiare del Signor Crescenzo Ciliberto è costituito unicamente 

dallo stesso, così come risultante dal certificato di stato di famiglia. 

1.6 SOLO REDDITO 

Il patrimonio del ricorrente risulta composto esclusivamente dal suo reddito 

personale, essa difatti percepisce, quale dipendente della uno stipendio 

mensile netto pari 2317,00 mensili netti  

1.7 MANTENIMENTO 
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Da tale importo deve essere detratto quanto occorre ad una famiglia 

separata di una persona più tre persone il che porta a condividere il 

conteggio reso dall’OCC; 

 
 

1.8 PROPOSTA DI DISTRIBUZIONE DEL PATRIMONIO DISPONIBILE. 

La proposta formulata prevede la corresponsione della complessiva 

somma di € 15.192,30 , comprensiva delle somme da destinarsi a 

copertura dei costi di procedura, mediante versamenti di una rata mensile 

dell'importo di € 253,00 per la durata di cinque anni.  
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L'attivo disponibile è costituito da una quota del reddito mensile del 

ricorrente corrispondente, circa, alla differenza tra il loro reddito 

complessivo e l'importo necessario al mantenimento della sua famiglia. 

Il piano su cui si fonda la proposta prevede la soddisfazione dilazionata e 

non integrale mediante il versamento a cadenza mensile della somma 

suindicata per la durata di cinque  anni,  

1.9 VALUTAZIONE DELL’OCC DI FATTIBILITÀ DELLA PROPOSTA 

Per quanto concerne la valutazione di fattibilità della proposta, l'O.C.C. 

attesta una prognosi positiva, alla luce della documentazione reperita e dei 

dati raccolti. Nella relazione ex art. 68 CCI l'OCC ha attestato che il piano, 

pur presentando l'alea normalmente associata ad ogni previsione di eventi 

futuri, può ritenersi fondatamente attendibile e ragionevolmente attuabile, 

potendosi ragionevolmente prevedere che il sovraindebitato mantenga 

costante il proprio reddito almeno per la durata del piano. 

1.10 CONVENIENZA  

L'esecuzione del presente piano appare secondo l’OCC più conveniente 

dell'alternativa liquidatoria costituita dalla procedura di liquidazione 

controllata ex art. 268 e ss. CCI, atteso che il sovraindebitato non è titolare 

altro che del proprio reddito personale che nell'ambito di una procedura di 

liquidazione controllata potrebbe essere appreso per un massimo di 3 anni 

in luogo dei cinque offerti con il presente piano.  

1.11 AMMISSIONE ALLA PROCEDURA 

tanto rappresentato  

• ritenuto, per quanto rappresentato dall' OCC nella propria relazione e 

risultante dai documenti in atti, che il ricorrente possa essere 

qualificato come un consumatore ai sensi dell'art. 2 comma I lettera 

e) CCII, trattandosi di persona fisica il cui indebitamento è 

riconducibile ad attività extra-imprenditoriale;  
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• ritenuto che ricorra la condizione di sovraindebitamento di cui all'art. 

2 comma 1 lettera c) CCII, non essendo il ricorrente in grado di far 

fronte alla esposizione debitoria; 

• considerato che il gestore ha attestato la convenienza del piano 

rispetto all' alternativa liquidatoria cui si rinvia;  

• rilevato che non sussistono le condizioni soggettive ostative di cui 

all'art. 69 CCII;  

• ritenuto in via conclusiva che il piano appaia, prima facie, 

ammissibile; ritenuto che dal contenuto della domanda non 

emergano elementi contrari all'accoglimento della richiesta; 

PQM  

visto l'art. 70 commi 1 e 4 CCII, 

 

(1). DISPONE l’apertura della procedura Piano di ristrutturazione dei 

debiti del consumatore 

(2). DISPONE che il ricorso contenente la proposta e il piano di 

ristrutturazione dei debiti, unitamente alla relazione particolareggiata 

e al presente provvedimento siano pubblicati nell'apposita area web 

sul sito del Tribunale di Roma; 

(3). DISPONE che, a cura dell' OCC, sia data comunicazione 

dell’avvenuta pubblicazione entro trenta giorni a tutti i creditori; 

(4). AVVISA i creditori dell’obbligo di comunicare all’OCC un indirizzo 

di posta elettronica certificata e che, in mancanza, le successive 

comunicazioni verranno effettuate mediante deposito in cancelleria;  

(5). AVVISA che nei venti giorni successivi alla comunicazione i 

creditori possono presentare osservazioni all’indirizzo di posta 

elettronica certificata indicato dall’OCC nella comunicazione; 

(6). PRECISA che ai sensi del settimo comma dell’art. 70 CCII quando 

uno dei creditori o qualunque altro interessato, con le predette 

osservazioni, contesta la convenienza della proposta, il giudice 

omologa il piano se ritiene che il credito dell'opponente può essere 

soddisfatto dall'esecuzione del piano in misura non inferiore a quella 

realizzabile in caso di liquidazione controllata.; 

(7). INVITA il gestore decorsi 10 giorni dalla scadenza del predetto 

termine, sentito il debitore, a riferire al giudice anche in merito ad 

eventuali proposte di modifiche che ritiene necessarie;  

(8). DISPONE il divieto di compiere atti di straordinaria 

amministrazione se non preventivamente autorizzati;  

(9). SOSPENDE ogni forma di prelievo del quinto dello stipendio a 

carico di parte debitrice in quanto idoneo a pregiudicare la fattibilità 

del piano; 
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(10). DISPONE il divieto di azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del 

ricorrente sino alla conclusione del presente procedimento e la 

sospensione di ogni azione esecutiva in essere  

(11). DISPONE che entro i dieci giorni successivi alla scadenza del 

termine di cui sopra, l'OCC, sentito il debitore, riferisca a questo 

giudice e proponga le modifiche al piano che ritiene necessarie: 

(12). MANDA alla Cancelleria per gli adempimenti conseguenti.  

 
26/03/2026  

Il Giudice  

Giorgio Jachia 
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